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Gridi 

nella notte che favola vicino a te 

quanti baci ho dato che non riconosco più  

ridi 

quel bacio forte li butta tutti giù 

e vedo la neve vicino al buio 

non so dove sei non so 

ovunque andrò io non lo so più 

a volte mi sembra tutto un giardino di ghiaccio 

guarda 

quelle nuvole che scendono 

nella curva della spiaggia ti ci porto io 

mi guarda 

un uccellino in cima alla grondaia 

ma non c’è nessuno e ci separa  

e ci separa il mare 

dove sei non so 

c’è il mare ma non lo so più  

chi sono da dove vengo e perché un sento freddo 

stella verrà pietra brillante di sole 

in sarò con te una febbre di luce 

stella verrà per una grande donna laggiù 

che non si sentirà poi così sola 

calda verrà una luce calda sarà 

una luce forte di ghiaccio e di estasi 

mi sento battere il cuore in cima al giardino di ghiaccio 

 
 

Una luce (Gianna Nannini) 

 

 



 

LAMPADA SUI MIEI PASSI  E’ LA TUA PARO-

LA, LUCE  SUL  MIO  CAMMINO 
Salmo 119 (118) v105 

SEGUENDO UNA STELLA….. 
 

Portami dove mi devi portare  
Africa, Asia o nel primo locale  

fammi vedere che cosa vuol dire partire davvero  
Portami dove non posso arrivare  
dove si smette qualsiasi pudore  

fammi sentire che cosa vuol dire viaggiare leggeri  
Sei sempre così il centro del mondo  

il viaggio potente nel cuore del tempo andata e ritorno  
Portami ovunque portami al mare  
portami dove non serve sognare  

chiedemi il cambio solo se devi, sei brava a guidare  
e dopo portami oltre che lo sai fare dove sparisce qualsiasi con-

fine  
fammi vedere che cosa vuol dire viaggiare col cuore  

Sei sempre così il centro del mondo  
il primo bengala sparato nel cielo quando mi perdo  

sei sempre così il centro del mondo  
ti prendi il mio tempo ti prendi il mio spazio ti prendi il mio me-

glio  
Portami dove mi devi portare Venere,Marte o altri locali  
fammi vedere che cosa succede a viaggiare davvero  

Sei sempre così il centro del mondo  
il primo bengala sparato nel cielo quando mi perdo  

sei sempre così il centro del mondo  
ti prendi il mio tempo ti prendi il mio spazio ti prendi il mio me-

glio 
 

( Ligabue, Il centro del mondo) 

 

Dall’Evangelo di Matteo ( 2,1-2    2, 9-11 ) 
 

Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tem-

po del re Erode Alcuni Magi giunsero da 

oriente a Gerusalemme e domandavano: 

“Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbia-

mo visto sorgere la sua stella e siamo venuti 

per adorarlo”[…] 

Ed ecco la stella che avevano visto nel suo 

sorgere, li precedeva, finché giunse e si fer-

mò sopra il luogo dove si trovava il bambi-

no. Al vedere la stella, essi provarono una 

grandissima gioia. Entrati nella casa, vide-

ro il bambino  con Maria sua madre, e pro-

stratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro 

scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso 

e mirra. 
  

Come i Magi offriamo in dono  i pezzi della nostra corsa nella 

vita a Gesù che viene, stella del nostro cammino, luce sui no-

stri passi, compagno della nostra vita 
 

Preghiamo insieme: 
 

LAMPADA SUI MIEI PASSI E’ LA TUA PARO-

LA, LUCE SUL MIO CAMMINO 
 

Salmo 119 (118), v 115  

 

NOI…… VIAGGIATORI VIAGGIANTI 
 

Pezzi della nostra corsa 

 

Pezzi di stella, pezzi di costellazione  
Pezzi d'amore eterno, pezzi di stagione  

Pezzi di ceramica, pezzi di vetro  
Pezzi di occhi che si guardano indietro  

Pezzi di carne, pezzi di carbone  
Pezzi di sorriso, pezzi di canzone  

Pezzi di parola, pezzi di Parlamento  
Pezzi di pioggia, pezzi di fuoco spento  

Ognuno è fabbro della sua sconfitta  
E ognuno merita il suo destino  

Chiudi gli occhi e vai in Africa, Celestino!  
 

Pezzi di strada, pezzi di bella città  
Pezzi di marciapiedi, pezzi di pubblicità  

Pezzi di cuori, pezzi di fedi  
Pezzi di chilometri e pezzi di metri  

Pezzi di come, pezzi di così  
Pezzi di plastica, pezzi di mtv  

Pezzi di scambio, pezzi sotto scacco  
Pezzi di gente che si tiene il pacco  

Ognuno è figlio del suo tempo  
Ognuno è complice del suo destino  

Chiudi la porta e vai in Africa, Celestino!  
 

Pezzi di storia, pezzi di divisione  
Pezzi di Resistenza, pezzi di Nazione  

Pezzi di Casa Savoia, pezzi di Borbone  
Pezzi di corda, pezzi di sapone  
Pezzi di bastone, pezzi di carota  

Pezzi di motore contro pezzi di ruota  
Pezzi di fame, pezzi di immigrazione  
Pezzi di lacrime e pezzi di persone  
Ognuno è figlio della sua sconfitta  
Ognuno è libero col suo destino  

Butta la chiave e vai in Africa, Celestino!  
 

Pezzi di pericolo, pezzi di coraggio  
Pezzi di vita che diventano viaggio  
Pezzi di Pasqua, pezzi di Natale  

Pezzi di bene dentro a pezzi di male  
Pezzi di mascalzone, pezzi che non sei altro  

Pezzi di velocità lungo pezzi d'asfalto  
Pezzi di briciole, pezzi di vetrina  

Pezzi di colla da annusare pezzi di diossina  
Ognuno porta la sua croce  

Ognuno inciampa sul suo cammino  
Apri gli occhi e vai in Africa, Celestino!  

 
 

Pezzi di emozione che non si interrompe  
Pezzi di Musica sotto le bombe  

Pezzi di maggioranza, pezzi di opposizione  
Pezzi di speranza e pezzi di informazione  

Pezzi di ferro, pezzi di cemento  
Pezzi di deserto, pezzi di frumento  
Pezzi di incenso, pezzi di petrolio  
Pezzi di kerosene, pezzi di gasolio  

Ognuno brucia come vuole  
Ognuno è vittima ed assassino  

Gira i tacchi e vai in Africa, Celestino 
 

( Francesco De Gregari da “Pezzi ) 

 

 

 



Dall’ Evangelo di Luca (24, 13-16 ) 
 

Ed ecco in quello stesso giorno due di 

loro erano in cammino per un villaggio 

distante circa sette miglia da Gerusa-

lemme, di nome Emmaus, e conversa-

vano di tutto quello che era accaduto. 

Mentre discorrevano e discutevano in-

sieme, Gesù in persona si accostò e 

camminava con loro. Ma i loro occhi 

erano incapaci di riconoscerlo 

 
 

 

 

 

 

 

 

La corsa della nostra vita è fatta di pezzi  a cui 

spesso non riusciamo a dare un senso 

Scriviamo sul retro di ogni parte del  puzzle gli 

episodi più significativi  (nel bene e nelle difficol-

tà) della nostra vita 
 

 

 

 

 
 

Preghiamo insieme: 

 

Mostrati, Signore; 

a tutti i pellegrini dell’assoluto, 

vieni incontro, Signore; 

con quanti si mettono in cammino 

e non sanno dove andare 

cammina, Signore 

affiancati e cammina con tutti i disperati 

sulle strade di Emmaus; 

e non offenderti se essi non sanno 

che sei tu ad andare con loro, 

tu che li rendi inquieti 

e incendi i loro cuori; 

non sanno che ti portano dentro: 

con loro fermati poiché si fa sera 

e la notte è buia e lunga. Signore. 

 

  ( D. M. Turoldo) 
 

 

 

 

 

SULLA VIA DI DAMASCO…….. 

 

Perché mai mi dovrei fidare  
dell'imprudenza delle tue promesse  

anche se ti saprò aspettare  
non so se io ne ho bisogno  
vedi non mi manca niente  

ma vivo senza di te  
inseguire la tua presenza  

è sempre stato inutile  
così intanto io ti guardo da lontano  

gioia io ti sto aspettando  
vivo bene solo mentre dormo  

sono giorni che sento  
l'assenza di te  

cosa posso dare in cambio  
a chi ti cerca dentro di me  
la mia ipotesi di coerenza  

nel rimanere come sto  
chi si sente bene adesso alzi la mano 

 

         ( Niccolò Fabi,  Assenza di gioia ) 
 
 

Dagli atti degli apostoli ( 9, 1-6 ) 

 

Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e 

strage contro i discepoli del Signore, si pre-

sentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere 

per le sinagoghe di Damasco al fine di essere 

autorizzato a condurre in catene a Gerusa-

lemme uomini e donne, seguaci della dottrina 

di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che, 

mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a 

Damasco, all’improvviso  lo avvolse una luce 

dal cielo e cadendo a terra udì una voce che 

gli diceva : “ Saulo, Saulo, perché mi  perse-

guiti?” Rispose: “ Chi sei, o Signore?”. E la 

voce: “ Io sono Gesù, che tu perseguiti ! Or-

sù, alzati e d entra nella città e ti sarà detto 

ciò che devi fare” 
 

 

Componiamo sul cartoncino i pezzi della nostra 

vita, componendo il puzzle  e cerchiamo di ripen-

sare ai momenti in cui abbiamo trovato un senso 

al loro svolgersi, una direzione al nostro cammi-

no. 
 

Fu allora che il destino mi volle prendere per mano 

Da questo istante, disse, la tua bianca esistenza 

In me si fonde assume una forma mai vista- 

Da questo istante intuisci l’infinito dei cieli. . .  

 

   ( M.L. Spaziani) 

 

Preghiamo insieme: 


